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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 

4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto denominato “messa in 

riserva R13 e deposito preliminare D15 di rifiuti speciali pericolosi e non 

pericolosi”, presentato da Geocoperture di Franzoni Geom. Stefano localizzato 

nel comune di Ostellato (FE) - [Fasc. 1311/26/2023] - Richiesta integrazioni 

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita al Prot. 

05/04/2023.0331442, si informa che, in seguito alle verifiche di cui all’art. 19 comma 2 del D.lgs. 

152/06, si ritiene necessario richiedere integrazioni e chiarimenti in merito alla documentazione 

presentata che non consente adeguata valutazione dell’intervento proposto, ed in particolare: 

1. specificare l’attività esistente e lo stato attuale dell’area rispetto al progetto presentato; 

2. se presenti, richiamare le autorizzazioni ambientali esistenti; 

3. nel quadro programmatico, aggiornare la coerenza del progetto rispetto al nuovo Piano 

Regionale dei Rifiuti e delle Bonifiche; 

4. la dichiarazione sostitutiva relativa al non superamento dei limiti acustici, non riporta la 

categoria/casistica nella quale l’attività in esame può rientrare, quindi, presentare una 

valutazione di impatto acustico completa in relazione alle movimentazioni e al traffico 

indotto, che tenga conto dei ricettori individuati; 

5. nel quadro ambientale, definire lo stato della qualità delle acque superficiali e sotterranee, 

specificare se sono presenti nell'area oggetto di studio punti di monitoraggio; 

6. dettagliare la rete di raccolta e conferimento delle acque meteoriche, con recapito finale, 

supportata da idonea planimetria; 

7. specificare l’eventuale fabbisogno e conseguente approvvigionamento idrico (uffici, 

spogliatoi, ecc.) e specificare se sono previsti scarichi domestici, in caso affermativo definirne 

la gestione; 
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8. specificare se si prevedono emissioni diffuse (polveri) in atmosfera e le misure di 

contenimento in fase di esercizio; 

9. specificare se sono presenti impatti cumulativi; 

10. specificare se sono presenti potenziali impatti sulla salute pubblica; 

11. specificare l’attività cantieristica definendo gli eventuali impatti e le misure di contenimento; 

12. specificare se il progetto prevede la produzione di terre da scavo, in caso affermativo 

presentare le modalità di gestione; 

13. specificare le opere di mitigazione; 

14. effettuare una valutazione d’impatto paesaggistico e specificare gli impatti su ecosistemi, 

biodiversità, flora, fauna; 

15. va dettagliato maggiormente l’impatto derivato dal traffico indotto, con riferimento al 

quantitativo complessivo dei rifiuti (pericolosi e non pericolosi), numero giornaliero e/o 

mensile dei mezzi provenienti dai cantieri e loro caratteristiche (capacità del veicolo) , numero 

giornaliero e/o mensile dei mezzi in uscita dall'impianto e loro caratteristiche (capacità del 

veicolo), inclusa la movimentazione dei mezzi vuoti verso l’ impianto; l'impatto di traffico 

veicolare dovrebbe essere descritto anche in relazione alla logistica di trasporto, tenendo conto 

della nuova area di stoccaggio. 

 

Si specifica che il proponente deve trasmettere i chiarimenti richiesti inderogabilmente entro 

quindici giorni lavorativi dal ricevimento della presente. Qualora il proponente non trasmetta la 

documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo 

di legge all’autorità competente di procedere all’archiviazione. Gli uffici rimangono a disposizione 

per eventuali chiarimenti. 

 

Cordiali saluti 

 

               Ing. Denis Barbieri 

                      (nota firmata digitalmente) 

Bologna,  14/04/2023 

 

 

Per info contattare il funzionario regionale: Ing. Susana Ruiz Miguel 

e-mail mariasusana.ruizmiguel@regione.emilia-romagna.it 
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